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INTERVISTA A ISIDORO RUSSO, RICERCATORE DEL 
SETTORE ICAR/04 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 
INGEGNERIA CIVILE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI SALERNO
Isidoro Russo ha conseguito la Laurea Magistrale in Ingegneria 
Edile-Architettura presso l’Università degli Studi di Salerno nel 
2018 con voti 110 e lode. Nel 2018 è stato tirocinante presso 
la Drever International con sede in Belgio. Dal 2021 è membro 
dell’Associazione Scientifica Infrastrutture Trasporto (ASIT). Nel 
2021 ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in “Rischio e 
Sostenibilità nei Sistemi dell’Ingegneria Civile, Edile e Ambien-
tale” presso il Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università 
degli Studi di Salerno, dove dal 2022 è Ricercatore a tempo de-
terminato (Ricercatori Legge 240/10 - t.det. lett a) per il settore 
scientifico-disciplinare ICAR/04. 
Isidoro collabora alla realizzazione di tesi di Laurea, triennale e 
magistrale, riguardanti tematiche afferenti alle strade, ferrovie e 
aeroporti. Dal 2018 è membro del Laboratorio di “Strade, Ferro-
vie e Aeroporti” con sede presso il Dipartimento di Ingegneria 
Civile dell’Università degli Studi di Salerno. Dal 2022 è titolare del 
corso di “Fondamenti di Progettazione e Costruzione Stradale” 
per la Laurea Triennale in Ingegneria Civile per l’Ambiente e il 
Territorio.
È Editorial Member della rivista “Digital Tran-
sportation and Safety”. È stato relatore in 
diverse conferenze nazionali e internaziona-
li, ricevendo il premio di miglior articolo nel 
campo della sicurezza delle gallerie stradali 
alla conferenza “The 9th Symposium on Pave-
ment Surface Characteristics”. È coautore di 13 
articoli pubblicati su riviste e atti di congressi 
internazionali e nazionali, nonchè reviewer per 
molteplici riviste internazionali. 
La sua attività di ricerca riguarda soprattutto: 
l’analisi statistica dell’incidentalità, l’analisi del 
rischio, la modellazione fluidodinamica compu-
tazionale e del processo di evacuazione delle 
persone, la valutazione del danno indotto da 
un incendio alle strutture in calcestruzzo di una 
galleria (spalling), la modellazione della com-

bustione della pavimentazione stradale a causa di un incendio, 
la resilienza delle gallerie stradali e la simulazione del traffico. 

“AIIT”: “Isidoro, raccontaci qualcosa del tuo percorso di Dotto-
rato. Quale è stato il tuo argomento di ricerca?”.
“Isidoro Russo”: “La mia attività di ricerca nell’ambito del Dot-
torato ha principalmente riguardato la valutazione quantitativa 
dei danni indotti da un incendio agli elementi strutturali in calce-
struzzo di una galleria stradale. Nello specifico, le gallerie stradali 
esistenti sono in gran parte realizzate in calcestruzzo armato o 
non armato, mentre le gallerie di nuova costruzione sono perlopiù 
in calcestruzzo armato. In seguito ad un incendio, le strutture in 
calcestruzzo di una galleria potrebbero essere esposte a tem-
perature molto elevate (maggiori di 1.000 °C) con conseguenti 
possibili distacchi più o meno violenti di materiale dalle pareti 
e/o dal soffitto. Questo fenomeno, noto come spalling, potrebbe 
causare, nel caso di strutture in calcestruzzo armato, il completo 
distacco del copriferro; pertanto, una certa area di calcestruzzo 
potrebbe restare con le armature in acciaio direttamente esposte 
alle alte temperature. In queste circostanze, poiché la resistenza 
al fuoco dell’acciaio è minore rispetto a quella del calcestruzzo, 
le armature potrebbero non essere più in grado di assolvere pie-
namente alle proprie funzioni portanti, contribuendo così ad un 

possibile collasso strutturale, anche se localiz-
zato, della galleria. Questo, oltre a rappresen-
tare un problema aggiuntivo per le squadre 
di soccorso e ad aumentare il livello di rischio 
per gli utenti non ancora evacuati, potrebbe 
causare infiltrazioni d’acqua e il cedimento di 
edifici costruiti sopra la galleria.
Questo ci fa capire che, per raggiungere l’ot-
timale progettazione della resistenza al fuoco 
delle gallerie, è molto importante essere in 
grado di valutare quantitativamente lo spal-
ling. Pertanto, durante il percorso di Dottorato 
mi sono focalizzato sullo sviluppo di un mo-
dello 3D di fluido dinamica computazionale in 
grado di valutare l’entità e l’estensione dello 
spalling del calcestruzzo indotto da un incen-
dio in una galleria stradale (Figura 2). 
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Ingegneria Civile dell’Università 
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Tra i numerosi fattori che influenzano lo spalling, uno dei principali 
è la temperatura alla quale è esposto l’elemento in calcestruzzo. 
A tal riguardo, studi di letteratura hanno mostrato che lo spalling 
può verificarsi per valori di temperatura (detta temperatura cri-
tica) compresi nel range 250-900 °C. Quindi, non essendoci un 
valore condiviso della temperatura critica, è stato supposto che 
lo spalling potesse verificarsi per temperature comprese tra 250 
e 900 °C. 
I risultati ottenuti, validati con altri studi di letteratura, hanno 
mostrato che l’entità e l’estensione dello spalling aumentano al 
diminuire della temperatura critica, ovvero passando da 900 a 
250 °C. Ad esempio, con riferimento al soffitto dove è stata rag-
giunta una temperatura di picco di 1200 °C dopo 2 ore dall’inizio 
dell’incendio, la massima entità dello spalling è di 6 e 19 cm per 
una temperatura critica di 900 e 250 °C, rispettivamente. Invece, 
l’estensione trasversale (Figura 3A) dello spalling è di 3,75 e 10,5 
m quando la temperatura critica è di 900 e 250 °C, rispettivamen-
te; mentre l’estensione longitudinale (Figura 3B) dello spalling 
è di 11 e 38,5 m per una temperatura critica di 900 e 250 °C, 
rispettivamente”.

“AIIT”: “Hai avuto delle difficoltà? Se sì, cosa ti ha spinto ad an-
dare avanti?”.
“IR”: “Sì, ho avuto delle difficoltà, soprattutto nei primi mesi del 
percorso di Dottorato. Quelle principali, anche se sarebbe più 
corretto parlare di sfide, hanno riguardato l’apprendimento di 
software avanzati necessari per lo svolgimento dell’attività di ri-
cerca prefissata, nonché la costruzione del background sulla base 
del quale sviluppare i miei studi. 
Ovviamente, non è possibile sottrarsi alle insidie che l’inizio di un 
nuovo percorso può presentare. Ogni nuova sfida riserva le sue 
difficoltà. Ritengo però che la strategia vincente per affrontare e 
superare queste difficoltà sia mantenere un atteggiamento po-
sitivo e propositivo. La ricerca è ciò che voglio fare, e sapere di 
poter contare sul supporto di un gruppo di ricerca coeso come 
quello dell’Università degli Studi di Salerno, mi spinge ad andare 
avanti, trasformando le difficoltà in nuove opportunità di ricerca”.

“AIIT”:“Quali aspettative hai dal mondo della ricerca?”.
“IR”: “Il mondo della ricerca mi incuriosisce, mi stimola a non ac-
contentarmi. Dopo il dottorato, ho intrapreso un nuovo percorso 
che è quello da Ricercatore. Quindi, attualmente, sono coinvolto 
in nuovi progetti, diversi dai precedenti, che mi permettono di 
estendere ogni giorno i miei orizzonti conoscitivi, allargando i 
miei interessi verso nuove tematiche di ricerca. In questo perio-

do, in particolare, i miei studi si svolgono presso il laboratorio 
sperimentale di “Strade, Ferrovie e Aeroporti” attivato nel corso 
del 2022 presso l’Università degli Studi di Salerno, e sono rivolti 
verso l’esecuzione di prove in regime dinamico sui conglomerati 
bituminosi impiegati per le sovrastrutture stradali (Figura 4)”.� n

Ulteriori informazioni sulle attività dell’Associazione possono 
essere richieste all’indirizzo augeri@ing.uniroma2.it. 

(1) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università di Roma “Tor Vergata”
(2) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università degli Studi di Firenze�

2. Vista del modello sviluppato con schematica rappresentazione 
dello spalling

4. Alcune delle attrezzature disponibili presso il laboratorio 
sperimentale di “Strade, Ferrovie e Aeroporti” dell’Università degli 
Studi di Salerno

3A e 3B. Il profilo trasversale (3A) e longitudinale (3B) della 
profondità dello spalling sotto il soffitto per valori della temperatura 
critica di 250 e 900 °C dopo 2 ore dall’inizio dell’incendio


